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Scarcerati i quattro giovani accusati della morte del somalo 

Assolti, ma chi ha ucciso Ali? 
Riconosciuti completamente estranei all'assassinio di Giama a vicolo della Pace Fabiana Campos, Marco Rosei, Marco Zuccheri, 
Roberto Golia - La sentenza di appello emessa dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio - Emozione e soddisfazione dei 
parenti e degli avvocati per l'assoluzione con formula piena - I dubbi mai risolti di quella tragica notte di due anni fa 

Ahmed Alt Giama, 34 an­
ni, esule somalo emigrato 
clandestinamente a Roma. 
In una notte di maggio di 
due anni fa qualcuno co­
sparse di benzina i cartoni 
sul quali dormiva sotto i por-
ticl dì piazza Navona. Sapre­
mo mai chi bruciò vivo, per 
un atroce sadico scherzo, lo 
sventurato barbone stranie­
ro? Ieri sono stati assolti con 
formula piena 1 quattro ra­
gazzi, Fabiana Campos, 21 
anni, Marco Rosei, 23, Marco 
Zuccheri, 25, Roberto Golia, 
25, arrestati appena mezz'o­
ra dopo 11 rogo del somalo e 
condannati, l'anno scorso in 
primo grado, a 15 anni per 
omicidio preterintenzionale. 
La seconda sezione della 
Corte di Appello di Roma ha 
impiegato quattro ore e mez­
zo, dalle 10 alle 14 per decide­
re la clamorosa sentenza e 
per riconoscere quindi che 
tenere in carcere 1 quattro è 
stato solo un terribile errore 
giudiziario. 

Urla di gioia, pianti, frene­
tici applausi hanno salutato 
il verdétto del presidente del­
la Corte, Mancuso, interrotto 
più volte dagli amici e dai 
parenti dei quattro ragazzi 
che affollavano l'aula del tri­
bunale romano. Fabiana 
Campos si è messa a sin­
ghiozzare e a tremare appe­
na ha sentito parlare di asso­

luzione, suo padre Carlo, di 
una nota e benestante fami­
glia romana, è svenuto. 

Anche il padre di Marco 
Zuccheri si è accasciato pri­
vo di sensi su una panca del­
l'aula del tribunale. Tutti i 
quattro giovani imputati ap­
parivano sconvolti e quasi 
storditi durante la lettura 
della sentenza che stava de­
cidendo della loro vita futu­
ra, ma sono stati loro a pre­
gare genitori e parenti di fa­
re silenzio in aula per per­
mettere al presidente della 
Corte d'appello di andare a-
vanti. 

La sentenza di ieri rove­
scia completamente quella 
dell'anno scorso in primo 
grado e sgombra •formal­
mente» il campo dai gravissi­
mi sospetti sul conto dei 
quattro giovani. Il pubblico 
ministero, dottor Nistri ave­
va chiesto la conferma delle 
condanne per omicidio ed ha 
già annunciato il ricorso in 
Cassazione contro le decisio­
ni prese ieri dai giudici. 

La ricostruzione di quella 
tragica notte fra il 21 e il 22 
maggio del '79 ha presentato 
sempre molti lati oscuri. La 
morte atroce di Ali Giama, in 
pieno centro di Roma, nella 
popolare affollatissima ete­
rogenea piazza Navona, quel 
delitto assolutamente «gra­

tuito», commesso per scher­
zo, fu una ferita per tutta la 
città. I barboni, gli emigrati, 
i disoccupati stranieri del 
quartiere organizzarono ve­
glie e manifestazioni per il 
loro ex compagno di vaga­
bondaggi e di sventure. 

Ma non ci furono testimo­
ni diretti del delitto. Solo 
quattro arbitri di calcio che 
uscivano da una trattoria di 
via della Pace videro fuggire 
una ragazza con un giubbot­
to rosso e tre giovani a bordo 
di due moto, e sentirono uno 
di loro che diceva correndo: 
«OK, possiamo andare». Do­
po un attimo gli arbitri vide­
ro Ali Giama che si agitava 
fra le fiamme. 

I soccorsi furono inutili, 
non servì a niente la coperta 
che qualcuno da un balcone 
gettò sullo sventurato bar­
bone cercando di soffocare le 
fiamme, né ì secchi di acqua 
che gli furono subito versati 
addosso. Ma intanto fu dato 
l'allarme e la polizia si mise 
alla caccia di quattro giovani 
a bordo di due «Honda». Fu­
rono fermati parecchi grup­
petti che corrispondevano 
più o meno alle descrizioni 
fornite dagli arbitri alla poli­
zia. 

Al confronto con 1 testimo­
ni la ragazza fu riconosciuta 
come quella vista in via della 

Pace. Gli indizi raccolti, co­
munque, furono sufficienti a 
convincere i giudici di primo 
grado a condannare i giova­
ni per l'omicidio, aggravato 
dai «motivi abietti» e dalla 
crudeltà. C'erano ambiguità 
nel racconto di Rosei, Cam­
pos, Zuccheri e Golia, c'era 
un «buco» di mezz'ora nel lo­
ro alibi. 

Nel processo di appello gli 
avvocati dei quattro giovani 
Giuseppe Madia, Maurizio 
Di Pietropaolo, Cataldo In-
trieri, Roberto Ruggero han­
no tentato in ogni udienza di 
seminare consistenti dubbi, 
di dimostrare che i quattro 
ragazzi erano del tutto estra­
nei alla faccenda. 

I giudici hanno loro credu­
to scagionando completa­
mente quella che al momen­
to dell'arresto era stata con­
siderata quasi una banda al­
l'Arancia meccanica in giro 
per la città, capace di un ge­
sto così violento, così assur­
do. Gli avvocati hanno accol­
to con euforia e gioia la sen­
tenza dei ieri, per loro una 
vittoria clamorosa. La morte 
di Ahmed AH Giama verrà 
ora archiviata, per qualcuno 
forse lui non è nemmeno una 
vittima così importante e il­
lustre per riaprire una nuova 
inchiesta. 

m. ma. 

ULTIM'ORA 

Torva janico: rapita 
la figlia 

di Alfredo Corsetti 
Era appena uscita da uno dei ristoranti del padre. E* stata 

circondata da alcuni giovani che l'hanno caricata a forza su 
una «Giulietta» bianca. Un nuovo sequestro di persona: a cade­
re nella rete deU'«anonima» questa volta è stata la figlia tredi­
cenne di Corsetti, Mirta. L'agguato è scattato stanotte al sedice­
simo chilometro della litoranea Ostia-Anzio, proprio davanti a 
uno dei ristoranti di proprietà di Corsetti. L'auto sulla quale è 
stata caricata la ragazza è partita a tutta velocità. Subito sono 
scattati i posti di blocco-Sembra che l'auto dei banditi si sia 
diretta verso Ostia. 

Il rapimento, come abbiamo detto, è avvenuto poco dopo la 
mezzanotte. Mirta, che era stata a cena nel ristorante del padre 
sulla litoranea, stava uscendo dal locale. All'improvviso s'è tro­
vata davanti due o tre giovani. Non ha avuto nemmeno il 
tempo di reagire. E* stata afferrata per le braccia e caricata a 
forza sulla macchina dei banditi. 

L'allarme e scattato subito ma finora le ricerche della polizia 
e dei carabinieri — posti di blocco sono stati istituiti'in tutte le 
vie di accesso a Roma e lungo il raccordo anulare — non hanno 
dato esito. Alfredo Corsetti, come si sa, è proprietario di una 
catena di ristoranti. Poco meno di un anno fa Inanonima» 
cercò di rapire il figlio Gianmarco. Ma il ragazzo riuscì a sfug­
gire per un soffio al sequestro. 

I banditi cercarono di bloccarlo con la loro auto ma il giova­
ne, aiutato dallo zio che era con lui, riusci a fuggire e ad avvisa­
re la polizia. A qualche mese di distanza il colpo dell'«anonima» 
è andato a segno. 

Drammatica escalation: le nuove vittime a Ladispoli e al quartiere Trieste 

Eroina, tre morti in due giorni 
Stroncati dalla droga 
da overdose - Non 

Un c/c bancario 
per i l piccolo 

Pietro Tommasi 
I genitori di Pietro Tomma­

si, il bambino di due anni che 
per una malformazione car­
diaca deve essere sottoposto ad 
un delicato e costoso interven­
to chirurgico in una clinica di 
Houston, negli Usa, precisano 
che eventuali contributi, fi­
nanziari debbono essere ver­
sati sili conto corrente a loro 
intestato: n. 1569772/01 della 
Banca Commerciale Italiana, 
agenzia 26 di Viale Anicìo 
Gallo 34. 

Pietro Tommasi è affetto da 
«pentalogia di Fallot», una 
malformazione che può essere 
eliminata soltanto con un ade­
guato intervento chirurgico. 
L'operazione è urgente, deve 
essere eseguita non oltre il 
prossimo agosto. Per questo e 
per la spesa che il viaggio e la 
degenza comporteranno, Eli­
sabetta Gatti e Claudio Tom­
masi hanno deciso di lanciare 
un appello attraverso i giorna­
li. 

ripartito^ 
ROMA 

una giovane portoghese ed un uomo di trentacinque anni - In ambedue i casi il decesso sarebbe stato provocato 
erano eroinomani abituali - Forse sul mercato circola una partita tagliata con sostanze velenose 
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MUGLIANO aia 
20.30 IFortn): AGOSTA afe 21 co-

FESTE DELL'UNTA': conuwno te 
I m t <fc CASALOTTi afe 18 30 cft-
battrto con 1 comparto fregasi; 
CASSU a NETTUNO CRETA ROSSA. 

PROSINONE 
Faramno ala 18.30(0* 

Gì avuto) Fasta daTUtMa: Ptdhmon 
ta afta 21 dibattito su cnai amor* 
auto con P. BroccoK oala Conwncssto-
n* «flAMSta dato Camera. Monta S. 
Oanrw» Campano • La Lucca • J * » 
21 dbattno su «manina FIAT (Pa-
rente). 

LATINA 
OWUNITA-: Apri»» ai 

i Lada a Montaraal; Con Mon­
ta ala 19.30 mamlastanona su pro~ 

(Vona). 

RIETI 
AanwtlM, MaoKano aia 21 (Re*). 

VITERBO 
idarumà.-

notS»20 
di Castro 

(Gmapri); Mon-
(BartMn) 

di rana al­
la 17 (CapakS). 

r Abbinarsi a-

Rinascita 
.è essere prottfonèsti: 
i sociologi li chiamano 
«.opinion leader* » . 

Altri due giovani stroncati 
dall'eroina a distanze, di poche 
ore. Questa nuova escalation 
di morte bianca torna a ripro­
porre in tutta la sua dramma­
ticità il problema della droga. 
Dopo la morte del figlio dell' 
ex pugile Tiberio Mitri e il sal­
vataggio in extremis di altri 
due giovani (uno dei quali è 
ancora in stato di coma al Nuo­
vo Regina Margherita) ieri è 
tornata ad uccidere di nuovo. 

La prima vittima è una ra­
gazza portoghese di 20 anni 
spirata all'ospedale di Ladi­
spoli, il secondo è un uomo di 
35 anni trovato, ormai senza 
vita, su una panchina dei giar­
dinetti di via Antrodoco al 
quartiere Trieste. Tre morti 
nell'arco di pochi giorni, e a 
Roma siamo arrivati a 23 dall' 
inizio dell'anno. Un segnale 
d'allarme drammatico ed elo­
quente. 

Perché tanti morti in pochi 
giorni? Si è parlato di una stra­
na partita di droga immessa in 
questo ultimo periodo sul mer­
cato. A Roma girerebbe eroina 
tagliata con sostanze partico­
larmente tossiche che avreb­
bero provocato questa catena 
di decessi. Secondo altri le 
morti potrebbero essere state , 
provocate da dosi eccessive in 
soggetti non abituati all'eroi­
na. 

La squadra mobile sta svol­

gendo una serie di accerta­
menti per appurare cosa ci sia 
di vero in tutto questo. Biso­
gnerà però attendere l'esito 
delle autopsie e gli esami di 
laboratorio su alcuni campioni 
di droga sequestrati sulla piaz­
za di Roma per poter avere 
una risposta precisa. Tuttavia 
tenendo conto delle figure 
delle tre giovani vittime ripo-
tesi più verosimile potrebbe 
essere quella dell'overdose. 

La ragazza portoghese non 
era conosciuta come una tossi­
codipendente incallita. Nella 
mattinata di mercoledì Maria 
Cristina Soares Dos Martires 
era venuta a Roma poi era 
rientrata nel pomeriggio a La­
dispoli, dove si trovava da al­
cuni giorni, per incontrarsi 
con il fidanzato ed alcuni con­
nazionali. Quasi sicuramente 
la «roba*, che poi si era rivela­
ta per lei fatale, è stata ac­
quistata durante la sua gita ro­
mana. Il buco deve essere av­
venuto nella serata di giovedì 
nell'appartamento di via Duca 
degli Abruzzi, con lei c'era so­
lo il fidanzato. Maria Cristina 
si è sentita subito male, il suo 
ragazzo ha tentato di riani­
marla ma visti inutili i tentati­
vi l'ha caricata su un'auto e 
l'ha portata al pronto soccorso. 
Quando la giovane portoghese 
è giunta all'ospedale i medici 
non hanno potuto far altro che 

constatarne la morte. * ' 
La seconda vittima si chia­

mava Federico Bartocci, 35 
anni, ed abitava con la madre 
e la moglie in via Rocca Anti­
ca, 29. Qualche tempo fa era 
stato denunciato per detenzio­
ne di sostanze stupefacenti 
(hascisc) e molto presumibil­
mente anche la morte di Bar­
tocci è stata causata dalla 
mancanza di esperienza con 1' 
eroina. Il buco fatale è avve­
nuto l'altra sera su una pan­
china dei giardinetti di via 
Antrodoco, la scoperta è stata 
fatta solo ieri mattina. Nessu­
no fino ad allora si era accorto 
di quel corpo senza vita sulla 
panchina né alcuno dei fami­
liari — la madre è in vacanza 
ad Assisi città originaria dei 
Bartocci e la moglie Laura era 
fuori per lavoro — aveva de­
nunciato la sua scomparsa. 

«Io — dice la donna a ore di 
casa Bartocci — non ha mai 
trovato siringhe o altro che po­
tesse far pensare che Federico 
si bucasse. Sono due anni, da 
quando sono venuti ad abitare 
lui con la madre qui in via 
Rocca Antica, che frequento la 
lorro casa. Un anno fa si era 
sposato con Laura che insegna 
in una scuola di danza di Ostia. 
Lui continuava a non fare 
niente ma date le condizioni 
economiche della famiglia po­
teva permettersi il lusso di 
campare senza lavorare*. 

In 20 mila al «decennio perduto» 
Più di ventimila giovani si sono incontrati 

giovedì sera, alla prima serata de «La ricerca 
del decennio perduto-, a Villa Ada. La •ricer­
ca» — c'è tempo fino al 27 luglio per «trovare» 
un p e n o degli anni 60 — è stata un po' fatico­
sa proprio a causa della gran folla danzante ai 
ritmi d'una miscellanea musicale dell'epoca. 
Dalla nostalgia alla scoperta (numerosi i gio­
vanissimi per i quali il decennio rappresenta 
solo rinfamia), ruUsiatfva deU'ssnaurslo al­
la Cultura ha avuto dunque un cuor me sue» 

ÌCM non • riuscito a ballare Ha guardato. 

Cerano infatti schermi un po' ovunque che 
riflettevano le immagini dei film musicali con 
Little Tony e diapositive «storiche» di presi» 
denti americani e uomini politici mischiati ad 
attori e cantanti. 

1 ballerini esausti sono crollati sulle sedie 
un po' appartate del «punto di relax», ed anche 
11, da un visore gigantesco, sono state proietta* 
te tra la folla immagini dei personaggi dei 
programmi radiotelevisivi degli anni f*. A 
mezzanotte, Carosello. Ma poi. Invece di anda­
re a letto come si faceva da piccoli, ancora a 
ballare, sotto il palco e sanTerba, acce 
ti darnmaouribile orchestra della RAI.' 

Perché ora 
questa strage? 

Perché l'eroina è tornata ad uccidere in maniera così ravvici­
nata? L'interrogativo dopo i tre tragici episodi é scattato imme­
diatamente ma le risposte, mancando elementi precisi di giudi­
zio, ancora non ci sono e quindi tutto resta ancora nel campo 
delle ipotesi Droga tagliata male con sostanze particolarmente 
tossiche, il cambio di fornitore, l'assunzione di eroina da parte di 
consumatori non abituali? • - ' - - ; 

Queste sono state le ipotesi più ricorrenti formulate in questi 
giorni. C e chi sostiene, come il dott Bartolucci ricercatore e 
consulente del Tribunale per il settore stupefacenti, che alcuni 
spacciatori poco onesti potrebbero aver sostituito alla abituale 
mannite usata per il taglio una nuova sostanza chiamata «Mor-
ning Glory» che già da sola è un potente allucinogeno e che 
aggiunta all'eroina ne rafforza gli effetti narcotici. 

Ma delle tre ipotesi le più probabili sembrano le ultime due. È 
certamente vero che nei periodi estivi si assiste ad un certo 
diradamento degli spacciatori e un tossicodipendente costretto a 
cambiare piazza potrebbe trovarsi ad acquistare «roba* con una 
percentuale diversa di eroina. 

A tutto ciò bisogna aggiungere le particolari condizioni clima­
tiche. In organismi già debilitati, bisogna ricordare che il fisico 
di un eroinomane viene sottoposto ad una serie di stress. La 
pressione arteriosa dopo il buco subisce un calo notevole, per poi 
raggiungere livelli altissimi durante il periodo di «rota». La stes­
sa respitazione diventa affannosa. A tutto questo aggiungiamo 
l'afa di questo luglio ed è chiaro che in certi casi anche la dose 
abituale può trasformarsi in overdose e condurre alla morte. 

Non è stato identificata la vittima 

H contrabbando dietro 
al mistero dello 

scheletro ai Gabbiani? 
' Sempre di più s'allarga il 
campo delle indagini sul mi­
sterioso scheletro - rinvenuto 
quasi per caso nel residence di 
S. Marinella, martedì scorso. 
L'ipotesi di un regolamento di 
conti tra bande di contrabban­
dieri e rapinatori, offre moltis­
sime possibilità. 

Uno degli episodi all'esame 
degli investigatori, è quello d' 
uno strano naufragio avvenu­
to nel *77 proprio nel tratto di 
costa davanti al residence «I 
Gabbiani». Intorno al relitto 
furono trovate casse di sigaret­
te di contrabbando, ed il con­
ducente riuscì a salvarsi ed a 
fuggire. 

Nel 1960 poi, non lontano 
dai «Gabbiani», fu scoperta la 
prigione del conte Antolino 
Ossi Per il suo rapimento ven­
nero arrestate 14 persone, tra 
cui Vittorio Scarpetti, a suo 
tempo indizia»© per l'uccisione 
- » - » •- - - - J _ , — » _ . « - * - — . » - j t oei ooss oet immauwaiiuu oi 
sigarette Alfani. 

Università: 
im+dali 

dal tabaccaio 
Dal prossimo anno accade­

mico, grossa novità per chi si 
iscrive all'università. Questa: i 
moduli di immatricolazione e 
di iscrizione, con relative i-
struzioni, si potranno ritirare 
in tutti ì tabaccai di Roma e 
provincia. Decentrando la di­
stribuzione, dovrebbero senz' 
altro finire le lunghe file di 
attesa dentro l'Ateneo. 

Ritirare i moduli in tabac­
cheria costerà soltanto 250 li­
re, ma chi vuole potrà sempre 
andare all'tirùversità e pren-
derli gratuitamerne. 

La nuova procedura è il 
frutto di una convenzione tra 
l'Ateneo romano e il sindacato 
tabaccai (UT). Le iscrizioni a-

il 1* agosto e terminano 
U ) n o < 

La vittima un bulgaro del campo profughi 

Latina: ucciso per 
un passaporto 

L'uomo voleva rubare il documento, folgorato da un antifurto 

E' morto sul colpo, fulmi­
nato da una scarica elettrica 
partita da un rudimentale si­
stema d'antifurto. L'uomo, 
Branko Krevatin, 23 anni ju­
goslavo di Capo d'Istria, sta­
va tentando di forzare la gra­
ta di ferro in una baracca del 
«braccio y» del campo profu­
ghi «Rossi Longhi» di Latina 
Non sapeva che Dundakov 
Miltkho, 34 anni elettricista 
bulgaro, aveva costruito il 
mortale antifurto collegando 
con un filo di rame l'inferiata 
della sua finestra ad una pre­
sa elettrica. 

•E' accaduto tutto in pochi 
attimi — ha detto l'occupan­
te di una baracca vicina — un 
forte grido ci ha svegliati in 
piena notte. Siamo usciti ed 
abbiamo visto Branko Kre­
vatin con le mani ancora at­
taccate alla grata della fine­
stra. Qualcuno, nel tentativo 
di spegnere alcune scintille, 
ha gettato dei secchi d'acqua. 

x Subito dopo l'uomo si è acca­
sciato al suolo». 

i Così la polizia ha trovato, 
ormai privo di vita, il corpo 
di Branko Krevatin: erano le 
due di ieri mattina. Dunda­
kov Miltkho è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio, fur­
to e possesso di passaporto 
falso. Nella baracca del pre­
sunto omicida la polizia ha 

infatti trovato un passaporto 
falso di nazionalità svedese. 

•E' presto per dirlo — af­
ferma un funzionano del 
"centro emigrazione" di La­
tina — ma non mi meravi­
glierei se al campo profughi 
ci sia gente disposta a tutto 
per avere o difendere un pas­
saporto falso*. 

Dundakov Miltkho è uno 
di questi. Emigrato clande­
stinamente dalla Bulgaria 
era ospite del «campo profu­
ghi* di Latina dal maggio 
scorso. Come tanti non aveva 
con sé alcun documento, pro­
babilmente a Latina ha dato 
delle false generalità. Come 
tutti pensava di rimanere o-
spite del campo solo il tempo 
necessario per avere il «nulla 
osta» per emigrare in un pae­
se d'oltre oceano. Ma eviden­
temente i tempi rischiavano 
di allungarsi. Alcuni amici 
gli avevano fatto avere un 
passaporto falso con il quale 
pensava di raggiungere gli 
Stati Uniti. 

Sapeva che B! «campo» 
qualcuno, spinto dagli stessi 
motivi, avrebbe tentato di 
rubargli il passaporto; così ha 
pensato di costruirsi il morta­
le antifurto che ha ucciso 
Branko Krevatin. 

E' il secondo omicidio che 
si verifica, in pochi mesi, al 
centro emigrazione «Rossi 

Longhi» di Latina. Lo scorso 
inverno un altro profugo, 1' 
ungherese Zoltan Boross è 
stato ucciso a colpi di pistola 
alla testa. Anche in quel caso 
l'omicidio è maturato nel «gi­
ro* dei passaporti falsi. 

Il centro emigrazione 
«Rossi Longhi» di Latina, rea­
lizzato negli anni '50 per non 
più di trecento persone, at­
tualmente ne ospita 750. 
«Quasi tutti provengono dai 
paesi dell'Est — prosegue il 
funzionario del campo — 
credono di fermarsi solo 
temporaneamente, in attesa 
di andare in America o in 
Australia. Ma i più si ferma­
no degli anni». 

«I profughi — afferma il 
capo della squadra mobile di 
Latina che coordina le inda­
gini — sono divisi in cittadini 
di serie A e di serie B. Soltan­
to i primi, professionisti e 
mano d'opera specializzata 
riescono ad espatriare*. Gli 
altri sono costretti a vivere, 
per anni, in condizioni di as­
soluta precarietà, in barac­
che sovraftollate al limite 
della vivibilità. 

Sono proprio questi «pro­
fughi di serie B» ad essere ca­
paci di tutto per avere il pas­
saporto falso; l'unica possibi­
lità per andare via da Latina. 

Gabriele Pandolfi 

Regione: nessun appoggio dal Pei per la «minilaica» 

Il Pri chiede la conferma 
deUa giunta di sinistra, 

positivo incontro Psdi-Pdup 
Il PRI sollecita la conferma 

alla Regione della giunta di si­
nistra. Il PSDI e il PdUP af­
fermano di non avere «alcuna 
pregiudiziale reciproca». Sono 
queste le due più importanti 
novità — la giornata di ieri re­
gistra anche un incontro PCI-
PdUP — nel confronto tra i 

Kititi per il governo comuna-
. provinciale e regionale. 
I repubblicani hanno riuni­

to i loro organismi dirigenti. 
«Da più di un anno — si legge 
nel comunicato emesso dal 
PRI — c'è alla regione un in­
quietante stato di ingoverna­
bilità, che va prontamente ri­
mosso. La soluzione della crisi 
alla Pisana deve essere politi­
camente contestuale, pur nel­
la diversità delle situazioni, 
con quella di Comune e Pro­
vincia. Perciò, riprende il co­
municato. il PRI chiede «ai 
partiti che hanno patecipato 
alla precedente giunta regio­
nale di voler prontamente ma­
nifestare le loro disponibilità 
politiche, sottolineando che la 
soluzione non transitoria della 
crisi passa attraverso una chia­
ra discussione dei problemi 
della regione e un approfondi­
to esame dei programmi ido­
nei» 

II PdUP e il PSDI si sono 
incontrati ieri mattina; «Le de-

, legazioni — informa il comu­
nicato finale del colloquio — 
hanno concordato (pur nella 

diversità delle linee politiche 
generali e dei contenuti pro­
grammatici dei due partiti) 
nell'escludere alcuna pregiu­
diziale reciproca, e sulla ne­
cessità che in ogni caso si deb­
ba pervenire in tempi brevi al­
la formazione di giunte di le­
gislatura nei tre enti locali, 
giunte che dispongano di una 
propria maggioranza e di un 
programma chiaro*. Il PSDI e 
il PdUP si sono trovati d'ac­
cordo nell'auspicare «ampi 
confronti tra i partiti demo­
cratici sulle piattaforme pro­
grammatiche*. 

Positivo, inoltre, l'incontro 
tra PCI e PdUP. Durante la 
riunione si è registrata ampia 
convergenza di vedute sulle 
prospettive di governo di Co­
mune, Provincia e Regione. 

La segreteria regionale del 
PCI ha inviato al Giornale d'I' 
tolta una smentita all'affer­
mazione secondo cui i comuni­
sti si acconcerebbero ad ap­
poggiare alla Regione una 
giunta laica. La notizia è desti­
tuita di ogni fondamento. Per i 
comunisti l'unica soluzione 
valida della crisi resta la rico­
stituzione della giunta di sini­
stra. 

Lunedì il PCI incontrerà ra­
dicali e demoproletari, merco­
ledì ci sarà il secondo confron­
to con il PSI. Giovanni Gallo­
ni, infine,1 è stato eletto capo­
gruppo de in Campidoglio. 

Venanzi (UH): 
premiate 
le giunte 

II. segretario generale Uil 
Lazio, Aldo Venanzi, ha chie­
sto la formazione di giunte di 
sinistra al Comune e alla Pro­
vincia, e la conferma della 
giunta regionale imperniata 
su PCI, PSI, PSDI e PRI. 

«L'ingovernabilità delle i-
stituzioni — ha detto Venanzi 
— pregiudica qualsiasi ipotesi 
di sviluppo economico e di go­
verno della crisi nei settori 
chiave, soprattutto nell'edili­
zia abitativa da tempo blocca­
ta per la mancata erogazione 
dei finanziamenti, con la 
drammatica situazione debito­
ria dell'IACP di Roma, ormai 
prossimo al fallimento*. 

«Perciò, si rende necessaria 
la costituzione delle nuove 
giunte al Comune e alla Pro­
vincia e la riconferma della 
giunta regionale — ha conclu­
so Venanzi — raccogliendo le 
chiare indicazioni dell'eletto­
rato romano che ha voluto ri- ' 
confermare la propria fiducia 
ad una maggioranza che ha 
corrisposto alle aspettative 
della cittadinanza». 

Si cerca di resistere perché 
lunedì scatta la tregua estiva. 
Ma ogni giorno sul fronte de­
gli sfratti bisogna registrare 
una storia sempre più dram­
matica. sempre più assurda. 
Il SUNIA continua a combat­
tere una battaglia senza pau­
se accanto a chi rischia di ri­
manere in mezzo alla strada, 
senza sapere dove andare. Ie­
ri è successo a due famiglie: 
sette bambini in tutto dai 16 
ai 3 anni di cui una grave­
mente malata. 

Giovanna e Domenico Pa­
squale sono due fratelli di 35 
e 39 anni e abitano nello sres-
so edificio di via Annia Re-
gillo 189 al IV Miglio. L'una 
con i suoi quattro figli all'in­
terno 1, l'altro con i suoi tre 
ragazzini al 2. Dietro le spalle 
una vita difficile, dura per 
entrambi: - Domenico ha 
scontato quattro anni di re­
clusione poi due anni fa è 
tornato libero ma non è più 
riuscito a trovare lavoro 
mentre sua moglie stanca e 
sfinita dai problemi e dalle 
responsabilità che le erano 
ricadute sulle spalle si è am­
malata di nervi ed è finita in 
clinica. Ad accudire i bambi­
ni di Domenico quindi è ri­
masta sua sorella Giovanna, 
il cui marito nel frattempo è 
in carcere in attesa di giudi-

Altri due 
sfratti 

evitati in 
extremis 

zio. Sette figli da sfamare coi 
soldi di qualche ora come 
collaboratrice domestica. L' 
affitto (anche se relativa­
mente basso) la donna non ce 
l'ha più fatta a pagarlo. La 
stessa cosa è successo a Do­
menico e il proprietario, uni­
co, per tutti e due gli apparta­
menti, ha dato il via allo 
sfratto. 

Ieri mattina il solito triste 
rituale: l'ufficiale giudiziario 
accompagnato da due poli­
ziotti per cacciare le due fa­
miglie fuori da quelle case in 
cui vivono da 13 anni. Gio­
vanna Pasquale è morosa di 
400 mila lire (non ha pagato 
cioè da quando il marito è 
stato arrestato), il fratello di 
240 mila lire. Ci sono stati so­
lo alcuni attimi di tensione 
quando la donna ha dichiara­
to che avrebbe fatto qualche 
pazzia se avessero toccato i 
bambini, poi grazie soprat­
tutto alla presenza del SU­
NIA e di altri inquilini, su cui 
pende come una spada di Da­
mocle lo sfratto esecutivo, 

decisi con le loro battaglie a 
smuovere il governo, gli ani­
mi si sono calmati. Lo sfratto 
è stato sospeso, rinviato a set­
tembre: Giovanna Pasquale 
si è impegnata a saldare Usuo 
debito. Del resto già daU*80 
aveva fatto domanda presso 
la I ripartizione per aver as­
segnato un alloggio popolare. 

Anche questa volta si è 
riusciti a risolvere in extre­
mis una situazione dramma­
tica che avrebbe coinvolto 
sette ragazzini, da un giorno 
all'altro senza un tetta II pa­
drone Loreto Vergati dovrà 
consigliare il figlie ad aspet­
tare a sposarsi (la motivazio­
ne dello sfratto è questa, ma 
resta la curiosità di sapere 
perché lo sfratto riguarda 
due appartamenti, guarda 
caso, attigui). Ma fino a quan­
do si potrà governare questa 
realtà? Finora le forze dell' 
ordine si sono dimostrate 
particolarmente comprensi­
ve, la prefettura pure, ma se 
per settembre non si prende­
ranno decisioni serie, gli 
sfratti rischieranno di tramu­
tarsi in un vero e proprio 
dramma sociale. Per questo, 
come hanno ripetutamente 
chiesto i sindacati degli in­
quilini e il PCL il governo 
deve impegnarsi a varare su­
bito un provvedimento di 
graduazione degli sfratti 


